
IN ITALIA 

Fra le polemiche parte l'operazione antismog. Ieri corteo di Verdi e Fgci 

Domenica, una Milano da respirare 
Ultime polemiche a Milano alla vigilia della domeni
ca pedonale, con gli ambientalisti in corteo a mani
festare davanti a palazzo Marino per chiedere misu
re più drastiche, il Psi che si irrita e li definisce «cre
tini e ambientalisti da bar telecomandati dalla Fgci» 
e il Pei che ribadisce pieno appoggio alla decisione 
della giunta rosso-verde E i milanesi rispolverano le 
bici, oggi Milano sarà in mano alle due ruote 

Torino 
Concessi 
25.000 
permessi 
• • TORINO •Isolctta», «lazzo-
lette», «francobollo», foglia di 
fico>. Gli sfotto si sprecano 
contro la mini-chiusura al traf
fico di un ottavo del centro 
storico, che il sindaco sociali
sta Maria Magnani Noya ha 
ordinato a partire da donteni. 
avendo la faccia tosta di pre
sentarla come un provvedi
mento contro l'inquinamento 
atmosferico. 

Ma non tutti si limitano a 
deridere. 1 verdi hanno conse
gnato ieri un esposto alla pro
cura della Repubblica la 
giunta, sostengono, aveva il 
dovere di prendere misure an
tismog assai più sene, dopo 
che un pubblico ufficiate co
me il don Brala, responsabile 
de) servizio di igiene pubblica, 
aveva segnalato lo «sfonda
mento» pressoché quotidiano 
dei Umili di ossido di carbonio 
e altri veleni nell'ana che re
spirano i torinesi. CU studenti 
di dieci scuole hanno manife
stato ieri mattina davanti al 
municipio. 

I comunisti ed altre forze si 
preparano a dar battaglia do
mani sera in consiglio comu
nale, dove già ncll ultima se
duta era stato «bocciato» Il 
progetto presentato dall'asses
sore liberale Oondona. che il 
• .daco ha poi ugualmente 
firmato L'idea di chiudere il 
cosiddetto «quadrilatero ro
mano» del centro era stata 
presentata da Dondona già in 
novembre, come un semplice 
intervento di «abbellimento 
urbano» VI aveva rinuncialo 
dopo che il consiglio comu
nale l'aveva sbeffeggiala Ap
pena e scattata l'emergenza-
smog, l'assessore l'ha ritirata 
fuori dal cassetto, gabellando
la come misura contro l'inqui
namento, anche se è del tutto 
inefficace 

La chiusura riguarda infatti 
solo 45 ettari, coincidenti con 
l'antico accampamento roma
no da cui sorse Torino una 
ventina di viuzze strette e a 
scarso traffico, un buon terzo 
delle quali erano già da anni 
isole pedonali Nella zona vi 
sono gli uffici giudiziari e co
munali E avvocati magistrati, 
impiegati del Comune sono 
fra i molari dei 2Smila per
messi di circolazione rilasciali 
dal municipio, che anche do
mani potranno entrare nella 
•miniisola» e parcheggiarvi 
gratis 1 auto CJM C 

L'urbanista 
Leonardo 
Benevola 

Sopra, giovani 
partecipanti 

al sit-in 
davanti 

al Comune 
di Milano 
A lato, un 

vigile urbano 
mentre 

controlla 
il livello di 

inquinamento 
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•e* MILANO 'Pilli. Pilli - gri
dano sotto le finestre di palaz
zo Marino - datti una mossa, 
vogliamo respirare anche dal 
lunedi al venerdì, non solo la 
domenica» Sono gli ultimi 
fuochi polemici, alla vigilia di 
questa inedita giornata senza 
automobili, protagonisti i 
gruppi ambientalisti che spin
gono per provvedimenti più 
drastici Lega Ambiente Verdi 
Arcobaleno e Verdi del Sole 
che ride Amici della Terra, 
Wwf, radicali e Fgci manife
stano insieme agli studenti nel 
«giorno della disobbedicnza 
ecologica» Duemila ragazzi, 
forse più partono In corteo da 
largo Cairoti in piazza della 
Scala ne resteranno alcune 
centinaia II •Pilli» degli slogan 
naturalmente è Pillltten Gli ar
rabbiati l'hanno ribattezzato 
•il sindaco della domenica», i 
più morbidi si limitano a chie
dere più fermezza nella lotta 
allo smog Volute di fumo si 
alzano verso il cielo tra le 
fiamme, simbolo della città 
malata di inquinamento bru
cia un automobilina di plasti
ca. L ala più politica chiede di 
essere ricevuta in giunta e ot
tiene un colloquio con un fun
zionario del Comune «Abbia
mo insistito - racconta Franco 
Mirabelll della Fgci - nella ri
chiesta della chiusura al traffi
co In un giorno fenale "In 
quel caso avremmo ben altre 
manifestazioni qui davanti" ci 
è slato risposto. E noi abbia
mo ribattuto che lo sappiamo 

benissimo ma che il diritto al
la salute viene prima degli in
teressi di categoria-

Durissima la reazione nel 
partito di Pillilteri «Ambienta
listi da bar, ecologisti da wee
kend - protesta il segertano 
provinciale del Psi Francesco 
Zaccaria - giovanotti cretini e 
perditempo che sanno fare 
solo chiacchiere, critiche sen
za costrutto polemiche d'ac
catto, mugugni da vecchie zi
telle» Zaccaria se la prende 
anche col Pei, benché il soste
nitore più convinto dello stop 
domenicale firmalo da Pilline-
ri sia proprio I assessore co
munista al traffico, scambian
do evidentemente una diffe
renza di posizioni tra Fgci e 
partito per una manovra tele
comandata da via Volturno 
dov'è la federazione del Pel 
Netta e invece la solidarietà 
del Pei con la Giunta. «Questa 
maggioranza rosso-verde - di
ce il segretario cittadino Ro
berto Cappellini - rappresenta 
quanto di più avanzato è stato 
fatto nel paese Sono d'accor
do con il sindaco Questa do
menica a piedi è una giornata 
di festa e di maturità ecologi
ca e. aggiungo, di prolesta dei 
milanesi contro il governo che 
I anno scorso aveva preso de
gli impegni e non ne ha man
tenuto uno Anzi sono stupito 
per le critiche di settori del-
1 ambientalismo che sembra
no giocare al rialzo per fini 
elettorali. Era lecito aspettarsi 
un apprezzamento più gene-

Fiat padrona, città «sbagliate» 
Ecco la diagnosi di Benevolo 
«La domenica pedonale7 Diciamo che è un segnale, 
come lo fu durante la crisi energetica negli anni 70. 
Del resto che altro può fare il povero Pillltten' il fatto 
è che le nostre città le abbiamo costruite male e a 
questo punto si può solo correggere» L'urbanista 
Leonardo Benevolo non nasconde un certo pessimi
smo. «L unico rimedio seno7 Indurre la Rat a fare le 
auto in un altro modo. Ma questo in Italia è un tabù». 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO «Guardi, lo ero a 
Roma nel 73 quando si gira
va a piedi per I emergenza 
energetica. E anche in quel
l'occasione ricordo che e era
no i favorevoli e i contrari Co
sa penso della domenica pe
donale dei milanesi' Che for
se gli amministratori sperano 
cosi di ottenere una tregua 
Poi a primavera avremo le 
piogge (che diventeranno aci
de su larga scala) e si parlerà 
meno del biossido di azoto 
Tuttavia è un segnale Del re
sto che altro potrebbe fare il 
povero Pillitlcrl' Tutte le no
stre grandi città soffocano, e il 
modello urbano e molto diffi
cile da correggere» Leonardo 
Benevolo non nasconde un 
certo pessimismo Da studioso 
di urbanistica sa benissimo 
che il problema non sta nella 
pretesa demagogia di un sin
daco o di un assessore al traf
fico ma nel modo come I Ita
lia ha anzi non ha, progettato 
le sue arce metropolitane Del 

resto non occorre far parte di 
quelle 'parrocchie verdi» cosi 
antipatiche a Giorgio Bocca 
per vedere come sono ridotte 
metropoli come Roma, Ton
no, Napoli grazie anche a 
quel produttMsmo. quello st 
cretino che misura la qualità 
delle città unicamente sul nu
mero di auto per abitante, sul
la quantità di seconde case 
(se poi sono costruite sul co
stoni frananti della Valtellina 
poco Importa), sulla concen
trazione di banche, sulla lumi
nescenza e il lusso delle vetri
ne del centro I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti sviluppo 
subordinato agli Interessi im
mobiliari degrado edilizio, 
piani regolalon bellamente 
aggirati, orrendi agglomerati 
venuti su senza un minimo di 
programmazione e senza stra
de scuole, servizi, verde 

•Il problema e che in Italia 
si e avorato quasi esclusiva
mente su le aree privale - di
ce Benevolo - quando lo -svi

luppo avviene sulle aree pub
bliche contemporaneamente 
si pensa ai servizi, il centrano 
di quanto e avvenuto da noi 
Non è un problema solo di 
Milano, ma di tutte le grandi 
città» Nel minno c'è anche 
una certa concezione della 
cosiddetta urbanistica contrat
tata che spesso riduce ì pro
getti a puro conteggio di con
fini e cubature «Lente pianifi
catore - scrive Benevolo sul 
numero di dicembre della rivi
sta Cosabclla - se non possie
de I terreni non può decidere 1 
tempi dei progetti esecutivi 
cosi le norme disegnate Invec
chiano e quando arriva il mo
mento dell esecuzione ap
paiono cosi poco persuasive 
da diventare irrilevanti- La 
conseguenza' «Che l'efficien
za 6 sacrificata ai patti d inte
ressi privati e pubblici La ren
dita, a differenza dell utile Im
prenditoriale, non richiede 
che il progetto sia realizzato 
nel suo insieme Basta che il 
terreno acquistato a un prez
zo possa essere rivenduto a 
un prezzo maggiore e che 
qualche spezzone sia eseguilo 
per mantenere 1 aspettativa 
sul resto Cosi st distruggono 
le occasioni per I architettura, 
I alleanza con la rendita pro
muove alcune realizzazioni 
isolale e un numero molto 
maggiore di progetti inutilizza
ti carte piegate nel cassetti 
immagini che circolano sulle 
riviste e non si traducono mai 

in manufatti reali» ' 
Professor Benevolo, come ti 
fa a rendere pio vivibili le 
nostre città? 

Purtroppo in parte dobbiamo 
tenercele come sono Per i 
provvedimenti urbanistici ci 
vuole tempo Quanti abitanti 
ha l'Italia. 55 milioni' Bene, il 
prossimo censimento ci dirà 
che abbiamo 110 milioni di 
stanze, due terzi delle quali co
struite nel dopoguerra Ormai 
siamo saturi e tuttavia non pos
siamo pensare di smontare ciò 
che è stato edificato abbiamo 
una circolazione promiscua In 
cui il peso dell auto e schiac
ciante ma non possiamo elimi
nare l'automobile Si può ten
tare qualche rimedio parziale, 
non molto di più Sarebbe co
me se un medico pretendesse 
di trasformare un malato grave 
in un giovanotto Certo il con
fronto con l'estero è desolante 
Vogliamo paragonare Milano 
a Monaco di Baviera, o Genova 
ad Amsterdam7 Campi sporti
vi, musei, servizi, verde è un 
raffronto che ci vede Inesora
bilmente schiacciati 

Eppure I trasporti pubblici 
di Milano non sono disastro
si Nel '90 la metropoUlana 
avrà 70 chilometri, più di 
Monaco. 

SI ma e è voluta una genera
zione per costruirli mentre a 
Monaco hanno impiegalo po
chi anni Inoltre Milano non ha 

roso» E 1 assessore Castagna 
•Ogni manifestazione è legitti
ma ma 1 contenuti del corteo 
di ieri sono politicamente sba
gliati Sono amareggiato per 
gli attacchi al sindaco, al qua
le va tutta la mia solidarietà» 

Sull emergenza smog due 
consiglien Verdi Arcobaleno 
Basilio Rizzo ed Emilio Moli-
nari hanno presentato un 
esposto In pretura chiedendo 
un inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità col 
pose od omissive delle autori
tà locali «Perché da tre mesi 
sono stati sospesi I controlli 
sui diesel'» chiedono i presen
tatori dell esposto Ma non 
sembra che al momento siano 
emerse responsabilità specifi
che 

Intanto I veleni da traffico 
che venerdì erano ancora su 
valon altissimi con punte che 
sfioravano I 500 mlcrogramini, 
ieri si sono mantenuti su me
die più basse, intorno a quota 
300 Merito del sabato senza 
furgoni del minor traffico e 
della mattinata nuvolosa Ma 
Il meteo prevede una ripresa 
dell'alia pressione Cosi i mi
lanesi, almeno quelli rimasti 
in città, Ieri hanno rispolverato 
e tirato a lucido le biciclette 
Oggi Milano sarà la capitale 

delle due ruote con pochissi
me e più che giustificate ecce
zioni Traffico libero solo per 
chi transita sulle tangenziali e 
per chi ha comprovate neces
sità di lavoro GII altri tutti a 
piedi in bici o sui mezzi pub
blici Atm. metropolitana, fer
rovie hanno garantito un rad
doppio delle corse Rigorosa
mente appiedati anche i «big» 
della politica Achille Deche'-
to a Milano per i 69 anni del 
Pel arriverà al Urico In metro
politana Il pass è stato con
cesso solo per la partenza, vi
sto che il segretario del Pel è 
atteso nel pomeriggio a Tori
no Anche sindaco e vicesin-
daco non useranno l'auto blu 
come ogni tifoso nerazzurro 
Pillltten e Corbani andranno a 
San Siro per Inter-Sampdoria 
In metropolitana Ma non è 
detto che Pilliitetì non rag
giunga lo stadio in sella a un 
motorino Chi non guarderà 
nessuna partita è I assessore 
al traffico Castagna Non per
ché non gioca la sua Juven
tus, ma perché starà tutto il 
pomeriggio ncll ufficio di 
piazza Beccaria a controllare 
che tutto proceda per il me
glio E ad augurarsi che alla 
sera il cielo di Milano sia un 
pò più pulito OR.C 

un depuratore, col Lambro 
che da solo contribuisce per 
un terzo all'inquinamento del 
Po, e ha una tangenziale pe
rennemente intasata Le auto 
stando ferme inquinano anco
ra di più Ma di esempi se ne 
possono fare tanti da Ambur
go che ha un parco che parte 
dalla campagna e arriva sino 
in centro a Barcellona che 
pure era malridotta e ha fatto 
passi da gigante, e sono tutti 
confronti sconfortanti 

Dunque dobbiamo arren
derci? 

Vuol sapere qual * secondo 
me l'unico rimedio seno e so
prattutto immediato' Costruire 
le auto In un altro modo Ma 
questo in Italia è considerato 
un tabù mentre dovrebbe es
sere Imposto per legge Co
stringere le case automobilisti
che, anzi la casa automobilisti
ca ad adottare la marmitta ca
talitica tanto per cominciare 
Negli Stati Unni addinttura 
pensano ad eliminare la benzi
na a favore di altri tipi di carbu
ranti meno Inquinanti, e roi 
stiamo ancora a discutere su 
come cacciare gli automobili 
sii dalle zone più congestiona
te, solo per spingerli da un al
tra parte 

E poi? 
E poi grandi parcheggi scam
biatori In comspondonza con 
le metropolitane e le tangen
ziali lo quando vengo a Mila

no da Brescia, o prendo il tre
no o lascio la macchina alla 
Cascina Gobba e proseguo in 
metro 6 una possibilità che va 
data a tutti Secondo 1 Italia e 
piena di camion e npn faccia
mo funzionare le ferrovie per il 
trasporto delle merci è noto 
che i camion Inquinano più 
delle auto Terzo marmitte ca
talitiche e quant altro si può fa
re per far coesistere mobilità 
privata e tutela dell ambiente, 
perché dell automobile non 
possiamo fare a meno com
pletamente Quarto ielenscal-
damento che consente di eli
minare migliaia di caldaie, in
quinanti come le automobili 
Centinaia di città europee ce 
1 hanno già. In Italia soltanto 
Brescia Quanto al decentra
mento di alcune grandi funzio
ni si va bene ma non è detto 
che questo automaticamente 
risolva il problema Anzi, stia 
mo attenti a non peggiorare la 
qualità del piccoli centn che 
sono ancora I più vivibili Infi
ne pianificazione urbanistica 
in una città moderna un Plano 
regolatore si deve cambiare 
frequentemente anche ogni 
cinque anni 

Professor Benevolo, c'è 
qualche eccezione positiva a 
questo quadro desolante? 

SI le città piccole ma solo per
ché sono piccole e qualche 
città media Le altre sono tutte 
un disastro, anche più di Mila
no 

Dai biologi della «Daphne» ; 
Nuovo allarme in Adriatico ; 
A 25 km dalla costa ; 
avvistata la «neve di mare» j 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO AQNOLETTI 

• i RIMIMI Quella «cosa» ha 
un nome quasi poetico «Neve 
di mare» Se non e la dannata 
muclllagine che l'estate scorsa 
mise «ko» la riviera adriatica, è 
un parente stretto Certo nes
suno avrebbe messo la mano 
sul fuoco che, passata la sta
gione calda, il mare avrebbe 
riacquistato la buona salute 
anche perché le sue solleren-
ze sono ormai croniche ma 
chi poteva Immaginare che a 
metà gennaio l'orrenda gelati
na •scacciaturisti» già minac
ciasse di tornare a galla' Il 
•nemico numero uno» della 
costa è ricomparso sotto for
ma di sostanze fluttuanti che 
si librano dal fondale marino 
per dieci metri A scovarle, ad 
una distanza di circa 25 chilo
metri della riva sono stati i 
biologi della Daphne II battel
lo oceanografico della Regio
ne Emilia Romagna L'acqua, 
in quel punto, è profonda Ira i 
ventldue ed I venticinque me
tri e la temperatura non supe
ra gli otto o nove gradi Ap
prossimandosi alla terraferma, 
invece la Daphne, ne ha per
duto le tracce "Abbiamo visto 
in altri anni segnali del genere 
- afferma uno degli uomini 
del battello oceanografico 
Giuseppe Montanari, a Rimlnl 
per partecipare ad un conve
gno Intemazionale sul risana
mento dell'Adriatico dove ha 
presentalo un filmato sulla 
condizioni del fondo marino -
ma più avanti nel tempo e 
non cosi consistenti» Le pn-
me avvisaglie del fenomeno 
erano state segnalate a Nord, 
nel gollo di Trieste Poi II ma
tonaie filamentoso era slato 
visto più a Sud e qualche gior
no fa è stato scoperto davanti 
alla costa romagnola E il pri

mo campanello d'allarme <fi" 
uno choc ambientale, questa ; 
volta anticipato, simile a quel»" 
lo che esplose nei mesi estivi''» 
Presto per dirlo. Lo stesso* 
Montanari mette in guardia 
dall'abbandonata precoce
mente al panico Comunque, 
c'è di che essere preoccupati, ' 
anche se non è affatto assicu
rato che le acque continuino 
a nmanere «sporche» ancora a 
lungo Secondo Attilio Rinaldi, , 
I altro biologo della Daphne è 
assai difficile azzardare una 
previsione su come si evolverà 
questa nuova minaccia che ' 
viene dal mare «Se non si ve
rifica un ricambio veloce delle 
masse d'acqua, visto che i fila
menti Interessano tutto II nord ' 
Adnatico, non siamo di fronte 
ad un fneomeno che sparirà J 
in una settimana Se non mu- • 
teranno le condizioni meteo-
climatiche ci potranno essere 
rischi reali di una evoluzione 
nefasta» insomma una bom- ' 
ba ad orologeria innescata. 
sotto il pelo dell acqua dal- > 
I assenza di correnti, dal mare ( 
piatto, mentre il «mantello ai-
gale» sul fondo continua a ' 
•trasudare» gelatina. È facile i 
giurare che gli amministratori 
e gli operatori turistici della n- , 
viera emiliano-romagnola ab- i 
biano davanti a loro nottate 
insonni La bandiera del risa
namento dell'Adriatico non I 
l'hanno più abbassata, dopo ì 
aver trascorso I estate a far la ; 
conta del crac economico 
causato dal «fuggi fuggi» dei 
turisti La riviera ha marciato 
compatta su Roma il mese 
scorso A fine gennaio sbar
cherà a Bologna per una nuo
va tappa della campagna prò 
Adriatico 

Per evitare il referendum 
Marinino chiede una legge 
sugli antiparassitari 
• • ROMA A Calogero Manni-
r.o. ministro de dell Agricoltu
ra e delle foreste, non place 
che i cittadini vadano alle ur
ne per dire si o no ai pesticidi 
nel piatto «Il referendum an
drebbe ad abrogare una disci
plina senza introdurne un'al
tra» ha dichiarato ieri «Tutti si 
dovrebbero convincere che, 
così facendo, si verrebbe a 
creare una situazione di gran
de confusione e Incertezza 
Sul mercato potrebbero tro
varsi insieme prodotti agricoli 
nazionali non sottoposti a trat
tamento chimico e prodotti 
agrìcoli importati sottoposti a 
tale trattamento Chi e che co
sa, in questo caso garantireb
be Il consumatore' E d altra 
parte che cosa dovrebbe fare 
l'agricoltore Italiano esposto 
in tal modo al rischio di una 
concorrenza irregolare'» 

E il ministro dell'Agricoltu
ra, al quale si rimprovera di 
aver fatto poco o nulla in dife
sa del prodotto biologico, lan
cia la sua proposta «E neces
sario - dice - che governo e 
Parlamento compiano nei 
prossimi giorni un gesto dì re
sponsabilità con una iniziativa 
legislativa, pensata bene sotto 
il profilo dei contenuti tecnici, 
che metta in atto una nuova 
impostazione della disciplina 
degli impieghi di antiparassi
tari Una disciplina che renda 
coerenti le esigenze della pro

duzione con le esigenze di gè- : 

nunità e salubrità dei consu
matori» 

Proprio per evitare lo scip
po dei referendum i Verdi 
hanno chiesto a Cossiga di 
abbinare i referendum alle -
amministrative del 6 maggio 
Ieri un passo analogo è stato 
fatto da Dp In una lettera al 
precidente della Repubblica, 
Cossiga Russo Spena e altri 
membri del comitato promo
tore chiedono l'accoppiamen
to delle votazioni >sla per evi
tare una inutile duplicazione 
di scadenze elettorali, con gli 
onen che ciò comporta, sia 
per favorire la partecipazione 
al voto» La Intera inoltre ri
chiama >la necessità della 
massima imparzialità del si
stema informativo sia pubbli
co che privato

li referendum sulla caccia, 
approvato dalla Corte costitu-, 
zionalc ha un solo preceden
te locale in Italia e precisai 
mente a Firenze Fu fatto ! 30. 
ottobre dell 88 e si risolse con 
il Ti% di voti favorevoli al di
vieto dell attività venatoria sul 
territorio comunale Laffluen-' 
za alle urne fu del 44% pari a ' 
circa 150mi!a fiorentini 1-a 
consultazione si svolse su ri
chiesta delle organizzazioni t 
ambientaliste II Consiglio co
munale decise però in segui
lo di non recepire I indicazio- " 
ne venuta dalla consultazione 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALIAi I provvedimenti che si 
Stanno prendendo nei grandi centri Industriali 
del Nord contro il grave fenomeno dell Inquina
mento atmosferico sono sintomatici di una si
tuazione moteorologlca che oramai acquista il 
sapore della eccezionalità Con I alta pressio
ne le massa d aria in prossimità del suolo ri
stagnano e quindi sono prive di qualsiasi movi
mento sia In senso verticale che in senso oriz
zontale in questa stagnazione atmosferica 
continuano ad accumularsi sostanze Inquinan
ti che non hanno alcun modo di essere smalti
te Per II momento non si Intravvedono possibi
lità di cambiamenti sostanziali In quanto la si
tuazione meteorologica continua ad essere 
controllata dalla presenza di una vasta area di 
alta pressione 
TEMPO PREVISTO! fatta eccezione per una 
moderata nuvolosità variabile sulle regioni 
dell Italia meridionale il tempo si mantiene 
ovunque caratterizzato da scarsa attività nuvo
losa ed ampie zone di sereno La nebbia, altro 
fenomeno lavorilo dalla persistenza dell alta 
pressione Interessa massicciamente le pianu
re del Nord ed in minor misura quelle dell Italia 
centrale La temperatura si mantiene invariata 
nel valori minimi con conseguenti gelate not
turne mentre può aumentare nel valori massi
mi a causa dell Insolazione 
VINTIi deboli provenienti dal quadranti set
tentrionali 
MARIi generalmente calmi o localmente poco 
mossi per quanto riguarda l bacini meridionali 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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l Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
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Programmi 
Notlrlafl ogni wi dalla S alla 18 
Oia 8 Ila) a Radio Classica. A cura d> A Montanari 9 Rassegna 
stampa, 9 30 II amala percorso di M Go Dacov Con E Mauro 
9 40 il caso Terracini Oel 19«7 Parla A Ao<M 10/ Ointia da 
Milano della manitesiazione per il 69* annrversarw del Pei. Parla 
A Occhelto 
Dormi alla 1) «rana la Tarla»: OMeett» • ttlnrtlett; ale 
20 «natta Sa l ina i ferali eeemliU. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950- Ancona 105 20» 
Are!» 99 80O Ano» Piceno 95 500 / 95-250» San J7 60» B * 
tono 101 550- Bergamo 91 700 Batta 1 OS 60» Bologna 94 500 
/ 94 750 ' 17 500- Campobasso 99000 / 103000 Catania 
105 25» Calamaro 1053001 10600» Chtati 106 30» Como 
67600 / 67 750/ 96700 Cremona 90950 Emp» 10510» 
Ferrara 105 70» Fmiue 104 700 Foggia 94 60». Fot» 10710» 
Fresinone 105 55» Genova 865S» Grosseto 93 500 /104 60» 
Minia 10710» Imperla (670» Isarnla 10050» LAnima 
99 40» la Spena 102 550 / 105 300- Urina 9760» Lacco 
67 90» Livorno 105600/10250» Lucca 105 60» Macerala 
105550 / '02.70» Massa Carrara 105700 /10255» Milano 
9100» Modena 94S0» Montatóre 9210» Napoli SS 00» No
vara 9135» Padova 107 75» Parma 97 00» Pavia 90 95» Pa
lermo 107 75» Perugia 100 7 0 0 / 9 6 9 0 0 / 9 3 70» Poterne 
106900 / 107 200 Pesare 9620» Pescara 10630» Pisa 
10580» Pistoia 10475» Ravenna 107100 Reggio Calabria 
89050 Reggio Emina 96 200 iti 00» Roma 94 800/ 97 000/ 
105 55» Rovigo 96 850 Rieti 102 20» Salerno 102 650 / 
10350» Savona 9250» Siena 94900 / 10600» Teramo 
10(30» Temè 10760» Torino 10400» Trento 103000 / 
103300 Trieste 103250 / 10525» Udine 9690» Valdarno 
99 600. Varese 96 400. ViateaoW105 600. Viterbo 97 050 
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